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turismo 

Il turismo di massa 
resiste anche 
nella bufera della crisi 
Ancora una volta sulla riviera emiliano-romagnola per avere di più, molto di i>iù, con meno - La strategia 
delle vacanze definita sulle coste più affollate d'Italia non è stata compromessa - Offerte convenienti per tutti 
Una vera e propria «università» per chi guarda alle ferie con serietà imprenditoriale e mentalità aperta 
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Una vacanza alla por ta ta di tu t t i : 
ecco, questa resta la chiave principa­
le per capire il successo crescente del 
litorale emilinno-romafjnolo che dal 
Lido di Volano, a ridosso del Po che 
In quel punto te rmina la sua corsa 
nell 'Adriatico, arr iva sino a Cattolica 
al confini con le Marche. Da quando 
questa gigantesca industr ia del sole, 
come è s ta ta spesso definita, ha co­
mincia to a sorgere, si è affidata ad u n 
tur i smo che fa leva non su piccoli 
gruppi el i tari m a sulla domanda di 
mare , di riposo, di gioia di milioni di 
persone. 

Il tu r i smo di massa ha avuto qui 
veramente la sua universi tà, da ogni 
pun to d i vista. Nel corso di questi 
ult imi t rent 'anni , il volto del Paese 
è cambia to profondamente , subendo 
trasformazioni rilevanti nel suo tes­
su to economico, sociale, cul turale e 
morale . Se ci si guarda Indietro con 
animo sgombro da schemi ideologici, 
è difficile non scorgere, assieme alle 
grosse questioni lasciate In sospeso e 
alle contraddizioni d rammat i che deter­
minate da uno sviluppo confuso, il 
lungo cammino percorso. Per chi mili­
ta nelle file del movimento operaio 
ed ha contr ibui to con le propr ie lot­
te a spos ta re in avanti le frontiere 
del Paese, questo cammino non può 

non essere motivo di orgoglio. 
Fra quelli che hanno lavorato sodo 

per costruire una vita più degna di 
essere vissuta, ci sono s icuramente gli 
uomini, le donne, i giovani che qui, 
contando sulle propr ie forze e la so­
lidarietà larga di una regione che de­
gli interessi delle masse popolari ha 
fatto addir i t tura la sua religione, han­
no realizzato la più s t raordinar ia fab­
brica del sole che sia mai s ta ta co­
st ru i ta e che risulta sempre u n can­
tiere aperto, mai soddisfatto di quel­
lo che si è realizzato. 

« E' un po' — diceva un vecchio inge­
gnere milanese at taccato a questa ri­
viera sulla quale r i torna immancabil­
mente dal 1947 — come la fabbrica del 
Duomo». Il turis ta che capita nella 
grande metropoli lombarda e fa una 
capatina nel centro della cit tà scopri­
rà sempre su un lato della bella cat­
tedrale gotica la palizzata di un can­
tiere che nasconde at trezzature e ma­
teriali. Per le riparazioni d'uso? SI, 
certo, ma anche per il completamento 
di una guglia o la sistemazione di una 
nuova statua. Da quando sono comin­
ciati, nel lontano 1336, i lavori non 
sono ancora terminati . Per questo, 
quando ci si trova di fronte ad una 
costruzione che si prot rae nel tempo, 
ol t re 1 limiti che il senso comune sta­

bilisce, si dice a Milano: i la fabbri­
ca tic! Duomo. 

Ecco, la medesima impressione, su 
scala addir i t tura regionale, la provo­
ca il litorale adriatico fra il Po e Cat­
tolica. Ogni anno c'è qualcosa di nuo­
vo; ogni anno ci si imbat te in trasfor­
mazioni che elevano il tono generalo 
di questa enorme industr ia delle va­
canze. Nei primi anni dello sviluppo, 
il senso del cambiamento lo davano 
gli alberghi e le pensioni che sorgeva­
no come funghi a ridosso della spiag­
gia. E non erano sempre, bisogna dir­
lo, mutament i in positivo. Per soddi­
sfare la crescente domanda di post i 
letto da par te di una clientela che 
aveva scoperto finalmente l'occasione 
per « un iampo di felicità » a poco 
prezzo, contadini, artigiani, pescatori 
si sono gettati con frenesia, spesso 
aiutandosi l'un l'altro, nella costru­
zione di nuovi alberghi e pensioni. 

Poi, in una seconda fase, l 'interesse 
è s ta to rivolto a r icercare un equili­
brio fra gli spazi occupati dalle co­
struzioni e le arce dest inate alle at­
trezzature: i parchi, i giardini, i ri­
trovi, i campi da tennis, le piscine. 
Dentro questa fase ci siamo ancora 
con impegno diverso, però , che vede 
la Regione protagonista principale 
nell 'opera di coordinamento degli 

sforzi part icolari delle amministrazio­
ni pubbliche e dei privati . 

Nello stesso tempo si è proceduto, 
ad un r i tmo sempre piii frenetico, al 
rammodernanien to degli alberghi e 
delle pensioni. Nel giro di qualche 
anno, infatti, quasi tu t te le camere 
sono s ta te dota te dei servizi. Il bar 
ha fatto la sua comparsa pure nel­
le pensioncine di terza e di qua r t a 
categoria. Chi dispone di una palaz­
zina a più piani si è preoccupato di 
met tere l 'ascensore per rendere pili 
agevole il soggiorno delle persone an­
ziane e malate . La moquet te ricopre il 
pavimento di migliaia e migliaia di 
camere in modo da at tut i re i rumori 
sopra t tu t to quando, come accade nel­
le zone di mare , si usano gli zoccoli 
invece delle scarpe. Fuori e diventato 
un punto d 'onore s is temare giardini, 
costruire — dove c'è spazio — pisci­
na, campo da tennis, giochi per bam­
bini. 

Ecco perchè anche quest 'anno la ri­
viera presenta grosse novità pure per 
coloro che ritengono di conoscerla 
come le propr ie tasche. Il « grande 
cantiere delle vacanze» ha provvedu­
to a nuove trasformazioni. Questa 
enorme fabbrica del Duomo che ha 
come suo scopo il turis ta non si è 
fermata neppure per un minuto an­

che durante l 'inverno quando sembra 
invece che le spiagge deserte annun­
cino un lungo letargo. Dietro i silen­
zi rotti solo dal vento e dalle onde, 
chi è pratico di questi posti indovina 
una diversa frenetica att ività rivolta 
a preparare la nuova stagione. 

Lo s tandard medio di t ra t t amento 
risulterà, quindi, più alto nell 'estate 
'7K. Ma senza che questo nuovo salto 
di qualità della s t ru t tu ra turistica 
emiliano-romagnola comport i una ri­
voluzione nel campo delle tariffe. Pun­
to fermo per tut t i gli operatori re­
sta, infatti, la proposta di offerte con 
venienti — per non dire s t raordinar ie 
addir i t tura — a tutt i i livelli. CJli au­
menti sono stat i contenuti in dieci, 
quindici per cento al massimo. In 
molte località essi non superano il 
cinque per cento. Basta dare un'oc­
chiata d'altra par te agli annunci dei 
grossi quotidiani per rendersene per­
sonalmente conto. In nessuna altra 
par te è possibile godere, con il mede­
simo t ra t tamento , di una condizione 
di maggiore favore. 

Il miracolo del vertiginoso sviluppo 
del tur ismo emiliano-romagnolo sta. a 
ben vedere, tu t to qui. L'uovo di Co­
lombo. allora? No, l ' interpretazione se 
venisse confinata in una trovata risul­
terebbe t roppo facile e limitativa. I l 

« boom » di questa par te del litorale 
adriatico, che ha resistito alla crisi 
integrandosi nella politica di austeri­
tà, t rova le sue spiegazioni nella fati­
ca degli operatori — oie infinite di 
lavoro, partecipa/ ione dell ' intero nu­
cleo familiare alla gestione della sta­
gione, gusto del rischio imprendito­
riale — e nella loio intelligen/a. 

La r isposta al r incaro della vita essi 
l 'hanno i iceicata infatti anche in un 
nuovo rapporto di solidarietà e col-
laboiazione fra di loro. Sono sor te . 
infatti, cooperative per gli acquisti 
collettivi di at t rezzature e generi ali­
mentari . Ci si è organizzati per stu­
diare la possibilità di costruire ser­
vizi — piscine, giochi per i bambini . 
campi da tennis — in comune, capaci 
di servi le cioè non solo un esercizio 
ma un gruppo di alberghi. 

I costi sono stati così a lmeno in 
pai te contenuti . K su questa s t rada 
ci si s ta muovendo con rapidità. La 
stagione '7» è appena cominciata e 
già si pensa al futuro. 

NELLA FOTO - Gli ultimi freddi del lungo 
inverno non tono itati incora smaltiti a gii 
la spiagge del litorale emiliano-romagnolo ti 
stanno popolando. I primi ombrelloni si sona 
aperti mentre c'è chi ha preso confidenze con 
l'acqua per il bagno quotidiano. 

«Ecco, qui mi sento 
proprio come a casa» 
K" già estate sulle spiagge e in tutti i centri della costa - Perché milioni 
di italiani e di stranieri affollano gli alberghi e le pensioni della riviera 
Ognuno si sente a proprio agio, circondato da un ospitalità che rappre­
senta la migliore difesa contro gli stress - L'ingegnere milanese che si 
prende qualche «assaggio» già in primavera 

Ecco gli ombrelloni, la 
sdraio, 1 bambini che scher-
eano con la spuma delle 
onde che si infrangono pi­
gre sulla battigia; ecco le 
madri che sferruzzano 

ftronte a scattare verso la 
Inea dell'acqua se il figlio 

•i avventura troppo; ecco 
le schiene al sole ricevere 
i raggi di un messe — 
maggio — che già abbru­
stolisce nelle ore meridia­
ne; ecco insomma la lun­
ga linea delle vacanze che 
disegna il paesaggio sulla 
riviera adriatica e che fa 
da confine fra la terra e 
11 mare in una fantasia di 
colori in cui quelli della 
natura si confondono con 
quelli dell'uomo. 

Qui. anche se il freddo 
di un lungo inverno si è 
appena sciolto e i nuvo­
loni densi di pioggia che 
vengono dal Nord fanno 
correre ancora qualche bri­
vido. si sente l'estate ro­
tolare veloce sulla spiag­
gia, carica di una infinità 
di promesse Ma. mi di­
cono, da noi è già stagio­
ne nelle prime settimane 
dopo Pasqua. Le famiglie 
fanno le prime puntate da 
Bologna, da Forlì, da Fer­
rara e anche da più lonta­
no: le grandi metropoli 
dell'Italia settentrionale e 
centrale, alla ricerca di 
una occasione di serenità, 
di un messaggio che per­
metta di ricostruire, nel 
mare delle tensioni, un 
momento di felicità. 

La gioia di stare Insie­
me: di cadenzare le gior­
nate su un rosario di ap­

puntamenti piacevoli, di di­
sporre per intero del pro­
prio tempo: le prime fuga­
ci corse al mare del sabato 
e della domenica fanno in­
dovinare già la prossima 
vacanza. Interrogo un mi­
lanese che ha approfittato 
del ponte di fine aprile per 
compiere, come lui stesso 
dice, una visita « di assag­
gio » e che si prepara per 
una vacanza di tre settima­
ne con la moglie e i tre fi­
gli. 

« Mi incanto — dice — 
a guardare la distesa di 
sabbia che si sfilaccia al 
primo contatto con l'ac­
qua, dove le onde disegna­
no un confine incerto. Ci 
ha mai fatto caso? E' una 
linea che si spezza e ricom­
pone continuamente, sem­
pre diversa, sempre in mo­
vimento, tormentata di 
continuo dalle onde che si 
infrangono così a caso. 
Beh. mi ci perdo, quando 
sono in vacanza, per delle 
ore dietro questo ricamo 
che non finisce mai. Un 
divertimento da poco, lo 
so. Ma noi — voglio dire 
io e i miei — ce Io godia­
mo cosi il mare. Tranquil­
lamente, sorbendoci tutti i 
momenti di felicità che ci 
offre. Qui, anche le cose 
più semplici e banali che 
ripetiamo chissà quante 
volte in città, ci sembrano 
gustose. Prenda le quattro 
chiacchiere che si fanno 
sotto l'ombrellone per in­
gannare il tempo. Parole. 
solo parole infilate l'una 
dopo l'altra su argomenti 
diversi e spesso futili che 

la sera neppure si ricorda­
no più. Eppure quel cica­
leccio, che a casa a volte 
dà sui nervi, si ascolta qui 
quasi fosse musica. E il 
piacere che dà la lettura 
dei giornali, al mattino!? 
Dopo il caffè e i panini 
con il burro e la marmel­
lata, è un piacere fare quat­
tro passi in paese per rag­
giungere l'edicola, sapendo 
che ti attende una lunga 
giornata di riposo nella 
quale quello che accade nel 
mondo sarà calato quasi 
con dolcezza. Le assicuro, 
mi pare allora che a tutto 
ci sia un rimedio, che sia 
possibile uscire dalle situa­
zioni più difficili, che il fu­
turo risulti meno dramma­
tico di quanto non pensas­
si solo qualche settimana 
prima s. 

Questo milanese, che ha 
voluto prendersi un assag­
gio della prossima vacanza 
sulla riviera, risulta un test 
interessante perchè riflet­
te sentimenti e convinzioni 
diffuse fra coloro che fre­
quentano gli alberghi e le 
pensioni della costa emilia­
no-romagnola. Si è detto 
tante volte: una spiaggia 
per le famiglie. Ed è vero 
ma nel senso più completo 
e ricco che rivela, ovunque 
ci si volga, difese altissime, 
anche di carattere psicolo­
gico, della tranquillità del­
la gente che affolla questa 
costa da un capo all'altro 
e che. con espressione ap­
prossimativa. vipne indica­
ta come l'ospualità dell'E­
milia-Romagna. 

Pochi sono quelli che. 
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una voi'a conosciutala, 
resistono al fascino di que­
sta ospitalità. Anche chi, 
quando è interrogato, ma­
gari spara a zero sulle si­
tuazioni negative che, so­
prattutto all'estero e in 
Germania, negli anni pas­
sati sono state reclamizza­
te con dovizia di aggettivi. 
L'anno scorso, mi raccon­
tava un albergatore, ho as­
sistito all'intervista di una 
turista tedesca effettuata 
per conto di uno studio te­
levisivo. Alla domanda: 
« Signora, e vero che qui 
bisogna stare in guardia 
quando si gira per le stra­
de per non farsi strappare 
la borse ia? », la turista ri­
spose con toni allarmati, 
ricordando che non solo 
c'era il pericolo di essere 
scippati in pieno giorno ma 
che i ladri prendevano di 
mira tutto quello che capi­
tava loro sotto mano. Sen­
za contare, aggiungeva con 
ironia, ì furti legalizzati 
che si compiono al bar, nei 
negozi, sulla spiaggia. Una 
specie di inferno in picco­
lo. insomma. Insospettito 
da questa descrizione fa­
ziosa, mi sono permesso di 
intromettermi chiedendo al­
la signora da quanto tem­
po frequentasse la costa ro­
magnola. « Da sedici anni » 
mi rispose pronta, rivelan­
do cosi un attaccamento 
straordinario a questo « in­
ferno ». 

Le martellanti ed esaspe­
rate rappresentazioni dei 
nostri difetti non har.no 
rappresentato una dira suf­
ficiente per contenere eli 
entusiasmi dei turisti stra­
nieri. e in particolar modo 
tedeschi, \erso ques*o lito­
rale. La cordialità eie cir­
conda ogni ospùe ripiga 
abbondantemente de. ri.sa-
gi e delle tendoni provo­
cati da particolari situazio­
ni che non intaccano l'arti­
colato sistema posto a di­
fesa delia tranquillità elei 
turista che approda in un 
punto qualsiasi. 

Qui. veramente, ognuno 
si sente come a casa pro­
pria. Venga ria un paesino 
dell'interno o da una gran-
rie metropoli del Nord, do­
po alcune ore ha già stabi­
lito un r a p a n o di com­
prensione e di intera con 
li paesaggio umano e natu­
rale che lo e. re onda. 

NELLA FOTO • Affollati di pe­
scherecci e di barche di ogni 
tipe: cosi sì presentano i porti 
e ha costellano la cotta emilia­
no-romagnola da un capo al­
l'altro, approdo sicuro per chi 
dispone di un natante ma an­
che per coloro eh* cercano 
m'ora «fl-mM aul molo. 

Come filtrare la vacanza 
attraverso 
la politica di austerità 
Intervista con l'assessore al Turismo della Regione Emilia-Romagna. Romano 
Punginelli - In valore che la crisi esalta 
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« Un lampo di felicità »: 
così la definisce con una 
sintesi poetica l'assessore 
al Turismo della Regione 
Emilia-Romayna, Romano 
Punginelli. La vacanza è 
entrata ormai nella tradi­
zione di milioni di lavora­
tori. Le grandi battaglie 
condotte dal movimento o-
peraio negli ultimi trenta 
anni hanno permesso di rea­
lizzare importanti conquiste 
su tutti i piani: economi­
co. sociale, culturale. Le 
frontiere civili del nostro 
Paese sono state spostate 
in avanti. L'Italia degli an­
ni 70 si presenta profonda­
mente mutata rispetto a 
quella degli anni 40. Non ci 
sono dubbi. 

Mutata abbastanza? Pun­
ginelli non ha esitazioni: 
certamente no. 11 Paese è 
carico di problemi. Restano 
da sciogliere grossi nodi, la­
sciati in eredità da una 
politica che ha pumato sul­
la esasperazione dei consu­
mi individuali invece che sui 
servizi sociali. Altre con­
traddizioni sono matti.-, e 
invece proprio in rappo.to 
aile conquiste ottenuta m 
tutti ì camp;: del reddito, 
de! sistema previcier.na'.e, 
delia scuola. 

L'Emilia-Romagna sicura­
mente è fra le regioni che 
hanno vissuto questo svi­
luppo in modo più rapido. 
passando nel giro di una 
generazione da una strut­
tura agricola ad una s t r e ­
ttirà prevalentemente incii-
striale; con tutto quello che 
r.e deriva ancne sul piano 
della gestione del tempo 
libero. « Quando dico che 
in questo processo di tra­
sformazione e rinnovamen­
to ci sentiamo p*u impegna­
ti che mai, lo dico anche in 
rapporto a! t'inumo, al mo­
do come esso viene cor.ee-
p t o . a; settori, ancora va­
sti. della s>r:età raliana c e 
non goaor.o eli una vacan­
za regolare, eoe non vanno 
mai ai mare, ai monti, in 
campagna ». 

Il turismo, insomma, vi­
sto come problema soc.a-
le. Questo e Iampo di fe'.:-
cità y, come Punginell: ha 
definito la vacanza, deve 
potere baluginare nell'esi­
stenza di ogni famiglia, an­
che di quelle che non di­
spongono di un reddito e-
levato. 

Ecco allora rublto In evi­

denza una delle caratteri­
stiche peculiari dell'impe­
gno dell'operatore turistico 
della costa romagnola: il 
suo interesse per un arco 
molto vasto di clientela che 
comprende, si capisce, chi 
dispone di mezzi ma pure 
chi deve spaccare il capel­
lo in quattro per ritagliare 
nel magro bilancio familia­
re una fetta di reddito da 
dedicare a un paio di set­
timane di vacanza. 

Si è detto tante volte: 
questa è l'industria del so­
le più a buon mercato di 
cui l'Italia dispone. Ed e 
vero. Anche quest'anno le 
tariffe praticate da un ca­
po all'altro riela Riviera a-
dnatn a. compresa fra il del­
ta del Po e li promontorio 
di Gabicce, sono fra le più 
basse in senso assoluto. 

L'austerità è dunque di 
casa sulla costa romagno­
la. « Ma il prodotto au­
stero che qui viene offerto 
— precisa l'assessore regio­
nale al Turismo — non va 
a detrimento della quelita. 
Nessuno è mai stato trari.-
to nelle sue aspcttat.ve, 
quali esse fossero i». E~co. 
ques'a è forse l'2"ra'tiva 
maggiore di una s'rr.orrii-
nana industria del sole che 
riesce, con p - ^ 0 - a dare 
molto. 

Granfi ì 
masse 

Verità leccai--- <:.f r - ro s. 
rinr.o-, ano e a. quinario si­
gnificato in una situazione 
come l'attuale che verifi­
ca. anche :n termini dram-
mar.'-.ei. la loro tenuta. La 
crisi avrebbe potu'o travol­
gere : valori su cu: e s'ata 
costruita tanti anni fa. a 
cominciare eir-.I pr.mo ri .-
poguerra. ia strategia delle 
vacanze di ma.-sa dea li o 
perator: emiliani e roma­
gnoli. Non e mveep acca­
duto. neppure quest'anno 
per ragion: ri:-, erse e com 
plesse — economiche, po­
litiche e culturali ass.eme 
— che stanno a fondamen 
to di quei valori. 

C'era da domandarsi se. 
per esempio, di fronte alle 
necess:tà di selezionare i 
consumi. la vacanza non do­
vesse essere sacrificata. La 
risposta, ricavata dai fatti 

prima che dai ragionamen­
ti, è stata sostanzialmente 
positiva. «Il numero dei vil­
leggianti non è diminuito — 
dice Punginelli — è calato 
un poco il tempo di per­
manenza. Questo significa 
che, pur attraverso grossi 
sacrifici, gli operai, gli im­
piegati, gli insegnanti, i la­
voratori che ai evano l'abi­
tudine rii frequentare le no­
stre spiagge, sono ritornati, 
considerando la \acanza una 
necessita. Chi ha dovuto n-
\ edere il diagramma dei 
propri consumi — e non so­
no pochi quelli che io han­
no fatto di fronte alle dif­
ficoltà provocate dalla cri­
si — ha scartato o ridot­
to altri consumi ma non le 
due settimane in un aioer-
go o in una pensione delia 
riviera ». 

L'austerità, in-ojnma. non 
ha espulso 2a vacanza da: 
programmi della grinte. 
o Proprio così — risponde 
l'assessore retuonale al Tu 
rismo — dimostrando, an­
che su questo versante, che 
l'austerità e un valore e ie 
implica una revisione cer­
ta del proprio modo di vi­
vere ma che non compor­
ta, conte qualcuno cre­
de. la mortificazione della 
esis*enza ». 

Nel momento però ;n cui 
la stragrande maggioranza 
delia gente riconferma que-
s'a scelta anche nell'ottica 
d: una società p.u aus'era. 
g.i interrogativi che già .a 
industria tunst.ca in gene­
rale si poneva e che :n par­
ticolare s> ponevano q u 
propr.o m rapporto a.ia vo­
cazione dez.i operatori ro­
magnoli, ritornano p.u in­
sistenti e predanti, coas :-
ìandosi attorno ad un qu'--
sito fondamentale: q-s'.c 
racar.z/ì'y 

« E' una r:«po«ta — af 
ferma Punginelli — che r.-'P. 
si può improvvisare; c e 
pretende una sena r.i.es-
sione e, soprattutto, un in­
sieme d: iniziative che sap­
piano cogliere tutte le esi­
genze che l'uomo del no­
stro tempo — e quindi an­
che il turista — propone 
Per esempio, oggi si punta 
con espressione sintetica su 
una vacanza non adultera­
ta. intendendo con c:ò un 
ambiente ricostituito dai 
punto di vista del paesag­
gio ma anche della agibi­
lità sociale e culturale, do­

tato quindi ricali spazi per 
Io sport, per i servizi, per 
la cultura Chi arriva sulle 
coste emiliano - romagnole 
non chiede pio, come una 
volta, il soie, una spiag­
gia confortevole e un buon 
piatto di lasagne. O alme­
no non chiede più solo que­
ste cose ma con esse la 
possibilità di soddisfare la 
sua e inosita di turista che 
ha dilatato i suoi interes­
si. il quale, dopo essersi 
abbrustolito per al'-une ore, 
dopo avere fatto il bagno, 
dopo avere consumato 11 
pasto si guarda :n giro con 
i'imenzione di identificare 
l'ambiente in cui trascorre. 
due, tre, qua'tro settima­
ne ». 

Nuove 
esiuciize 

I! retroterra. :i.- iir.ma. ri.-
*.en'a importante q lanto il 
litorale? r. Non rif,» que-to 
— prec.sa Punginelli —. Il 
mare e il sole restano la 
attrai:.va principale. Ma, 
mtar.-o, i-.r.c'r.e dentro qu«*-
s*a lorica, quali sono le 
es.gcr.re e ie la vecchia 
clientela e la n io*.a han­
no mat irato? Bas*a parla­
re con eli operatori p«r 
rendercene con'o. S: rh e-
riom p.u servizi e p.ù qua­
lifica:., si fa riferimt-r/o al-
.e arrezza-ure sportive; sj 
ricercano a.tri conforis nei-
l'alber;<< e s ih* cp.iH-'.a E 
poi. f*cn for.-t* il rla*o p.u 
r. I Ì V ) eie s-g.-a.a un tu­
rista cir.er.-"). v.'-r.e a*.<-.r.t:. 
fi'lrav-r*--) m.li? can.-.h. la 
domanda ri: r:~o:m:z.r>r.i al­
l'interno Cé"l •err.'ori") p-->r 
una cor.o-i ernia p.u pre. i-
sa ci uom.m e cose z. 

Un simile rcmportarr rn-
to. eh* non va certo ger.e-
ralizza'o rr.a clic trovi ri­
scontri prec.s: s.a nei tur.-
s*i italiani clie in q te.li 
stran.eri. impone un age.or-
namen'o dei.a struteg.a riel­
le \acanze degli operatori 
economici ma anche d; quel­
li politici e amministrati­
vi. « E', a ques'o punto — 
afferma Pur.-nr.elli — l'inte­
ra regione che deve dimo­
strare di gestire con sa­
pienza quella osp:talità che 
ha reso famosa la costa ro­
magnola ed emiliana e che 
ha fatto di ogni pensione 

ed albergo un punto di ri­
ferimento familiare per mi­
lioni di italiani, tedeschi, 
svizzeri, austriaci, francesi, 
inglesi, scandinavi. Per que­
sto ci siamo preoccupati 
come Regione di definire 
con ancora più precisione i 
nostri Interventi in modo 
che tutto il terirtorio, dal 
litorale alla catena appen­
ninica ai centri urbani, ri­
sultasse pronto ad acco­
gliere questa più qualifica­
ta. e sicuramente più inte­
ressante domanda turistica. 
Anche l'impegno finanziano 
definito dalla Giunta regio­
nale è rivolto ad accelerare 
il processo di adeguamen­
to di strutture e mentali­
tà, coinvolgendo in questo 
sforzo tutti ma in modo par­
ticolare operatori turistici 
e amministrazioni che non 
possono non risultare fra 
i protaeonisti della trasfor­
mar.op.e ». 

t'na Emilia-Romagna, da 
• qu-S che si è capito, che 

vuole continuare ad essere 
all'avanguardia in questo 
campo? 

« >ì. ma non — rispon­
de l'assessore al Turismo 
— per raszioni particolari e 
prov.nc.ali Siamo convin­
ti come mai che su questa 
strada debba muoversi la 
industria turistica nazionale 
p-*r facilitare l'ingresso nel­
le vacanze di altri milioni 
eli lavoratori e i e ne sono 
nmas'i es-Sus-. e, nello stes­
so tempo, per richiamare 
altra gente da fuori. Tem­
po ria perdere non ce n e . 
Bis ..tr.a fare presto. L'au-
s*»-::ta e; incalza anche su 
q :e>*o terreno con i suoi 
•valori. Ecco perché le quo-
*e c e aobiamo stabilito per 
le iniziative programmate 
in ogni Comune, se non sa­
ranno utilizzate in tempo 
verranno trasferite a chi ha 
d.mostrato più iniz.ativa ». 

I soldi per chi. insomma, 
o.rr.nsTa di saperli spen­
dere. Una politica all'inse­
gna dell'efficienza. Precisa­
mente — dice Punginelli — 
non possiamo permetterci, 
r.e! momento in cui l'emer­
genza ci sollecita su ogni 
p.ar.o. di rinunciare neppu­
re ad una occasione di svi­
luppo i». 

Neanche un « iampo di 
felicità » deve andare per­
so. 

« SI. in un certo senso è 
cosi ». 

http://har.no
file:///erso
http://cor.ee
file:///acanza
file:///acanze

